“Impariamo a cooperare. Educazione all’azione solidale”
 Dal sito dedicato al Progetto Ceas:
Il lavoro costante sull’alunno, sui suoi interessi e sulle dinamiche relazionali all’interno del gruppo di riferimento è il filo conduttore dell’intero progetto realizzato presso il Liceo Scientifico “Renato Caccioppoli” di Napoli con la collaborazione di Fivol
Elisabetta Mughini.
Il Liceo Scientifico “Renato Caccioppoli” di Napoli ha promosso a partire dall'anno scolastico 2003-2004 un progetto finanziato dal Fondo Sociale Europeo dal titolo “Impariamo a cooperare. Educazione all’azione solidale”.
Tale iniziativa, progettata e realizzata insieme con la FIVOL-Fondazione Italiana per il Volontariato, ha come destinatari tre gruppi di studenti selezionati in base ad alcuni precisi criteri e si articola in due momenti principali: da una parte la formazione “teorica”, dall’altra il laboratorio pratico presso alcune organizzazioni del territorio (Legambiente, S. Egidio e Amnesty) e la creazione di una cooperativa di intervento sociale o di un’associazione di volontariato.
Gli obiettivi del progetto sono:
	- la riduzione del fenomeno dell’abbandono scolastico e dell’insuccesso formativo;
- l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale dei soggetti svantaggiati;
- il decremento del fenomeno dell’assenteismo;
- l’acquisizione di abilità relazionali;
- l’acquisizione di capacità di analisi dei problemi;
- l’acquisizione di capacità progettuali;
- l’acquisizione di conoscenze specifiche sulle problematiche ambientali e su quelle relative alla discriminazione e all’emarginazione sociale.


Il progetto “Impariamo a cooperare. Educazione all’azione solidale” prevede un percorso formativo “in aula”  - 41 ore per ognuno dei tre gruppi di ragazzi -che, a partire dalla riflessione su se stesso e sulle proprie aspettative di vita, nonché da una conoscenza più approfondita di alcune delle principali forme di espressione della solidarietà sul proprio territorio,  permetta all’alunno di sviluppa una particolare attenzione e sensibilità all’impegno sociale.
Perché ciò sia possibile occorre, inoltre, che lo studente acquisisca e interiorizzi alcune specifiche “competenze” ed “abilità” che lo mettano in condizione di operare con maggiore successo sia all’interno del contesto scolastico che nel contesto esterno alla scuola (in questo caso è previsto un ampio e più specifico utilizzo del metodo del Cooperative Learning).
La Legalità e la Solidarietà, presentate come forme di educazione alla cittadinanza attiva, è previsto che vengano sperimentate inizialmente nel gruppo-classe di riferimento e poi messe in atto nella progettazione di una cooperativa di intervento sociale o di una associazione di volontariato, tentativo di espressione concreta di quanto appreso ed elaborato durante il percorso.
Il lavoro costante sull’alunno, sui suoi interessi e sulle dinamiche relazionali all’interno del gruppo di riferimento, in modo trasversale a tutte le tematiche affrontate, è considerato il filo conduttore dell’intero percorso. Ciò nell’ottica di lavorare in modo privilegiato sui ragazzi stessi, sui legami con i loro compagni, come una delle forme di prevenzione e lotta alla dispersione scolastica.
Alle ore dedicate alla formazione teorica si alternano 9 ore di stage, distribuite in tre incontri, presso organizzazioni del territorio per favorire nei ragazzi l’esperienza pratica e la conoscenza diretta delle problematiche locali.
Accanto alla formazione degli studenti, sono previste delle ore di formazione specifica per gli insegnanti.
Tale progetto, sin dal suo avvio, ha costituito un’esperienza d’eccellenza nel campo dell’educazione alla solidarietà e alla cittadinanza attiva dei giovani.
Numerosi sono stati finora i riconoscimenti pubblici e privati, sia a livello regionale che nazionale, ma, aspetto molto più importante, il tangibile successo riscontrato presso gli alunni stessi.
L'istituto ha infatti già iniziato una riflessione importante, grazie al Pon del quale il progetto fa parte e tra le pagine del sito della scuola abbiamo trovato queste righe che consegniamo al lettore, per una riflessione sul rapporto fruttuoso tra scuola/volontariato, realtà sociale e dimensione umana:
"Chi è il volontario?"
E’ un uomo che matura una riflessione sul valore della vita
Cercando una risposta alla domanda che il suo essere comporta.
E’ un uomo che avverte il valore della vita
E riesce a trasformarlo in dono per gli altri.
Non è un uomo che non abbia problemi personali
O che li abbia tutti risolti,
ma un uomo che vive la sua realtà umana,
non in funzione di se stesso,
ma in una dimensione di continuo rapporto con gli altri.
-tratto dal sito dell'Istituto Cacciopoli di Napoli-
“Impariamo a cooperare. Educazione all’azione solidale” è un progetto finanziato dal Fondo Sociale Europeo  - PON, misura 3, azione 3.2.“Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro del drop out” - iniziato nell'anno scolastico 2003-2004 e attualmente in corso la seconda annualità.

